
 

C OMU N E DI  BU S S ETO
P r o v i n c i a  d i  P a r m a

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

ORIGINALE                      N° 9 del 15/05/2018

OGGETTO: ALIENAZIONE  100%  QUOTE  SOCIETA'  BUSSETO  SERVIZI  SRL 
TRAMITE PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA - ATTO DI INDIRIZZO

L'anno duemiladiciotto, il giorno  quindici del mese di maggio  alle ore 18:30, nella Sala 
Consiliare  del  Palazzo Comunale,  previo  esaurimento  delle  formalità  prescritte  dalla 
Legge e dallo Statuto, vennero convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

All’appello iniziale risultano:

1 CONTINI GIANCARLO Presente 8 MARCHESI MARZIA Presente
2 GUARESCHI ELISA Presente 9 DELENDATI LOREDANA Presente
3 LEONI GIANARTURO Presente 10 CONCARI LUCA Assente
4 CAPELLI STEFANO Presente 11 CAROSINO STEFANO Presente
5 BRIGATI NICOLAS GIANNI Presente 12 CONCARINI CLARISSA Presente
6 PIZZELLI ANDREA Presente 13 GAMBAZZA MARIA 

GIOVANNA
Presente

7 MEDIOLI GIACOMO Presente

Totale Presenti: n. 12
Totale Assenti: n. 1

Partecipa  all’adunanza  Il  Segretario,  Dott.  De  Feo  Giovanni,  il  quale  provvede  alla 
redazione del presente verbale.

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  Il  Sindaco  Giancarlo  Contini  assume  la 
Presidenza  e  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione  dell’argomento  indicato  in 
oggetto.
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OGGETTO:  ALIENAZIONE 100% QUOTE SOCIETA' BUSSETO SERVIZI SRL TRAMITE 
PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA - ATTO DI INDIRIZZO

IL CONSIGLIO COMUNALE

 Richiamati gli articoli:
- 14 del D. Lgs 23.05.20000, n. 164  - c.d. Decreto Letta – che dispone che l’attività 

di distribuzione di gas naturale doveva essere effettuata esclusivamente da soggetti  
diversi  dagli  enti  locali,  restando  in  capo  ai  medesimi  l’attività  di  indirizzo,  di 
vigilanza, di programmazione e di controllo sulle attività di distribuzione;

- 17 e seguenti  del  citato  D.Lgs.  n.  164/2000,  che sancivano,  con decorrenza 1’  
gennaio 2003, la separazione dell’attività di distribuzione da quella di vendita del  
gas, non potendo pertanto le due attività essere svolte dalla medesima società;

Considerato che:
- sulla base delle sopra richiamate disposizioni, con propria deliberazione n. 54 del 

19.12.2002, è stata approvata la trasformazione della gestione diretta del servizio 
gas  metano  e  la  costituzione  di  una  società  a  Responsabilità  limitata,  a  totale 
partecipazione del Comune di Busseto, denominata Busseto Servizi S.r.l., avente 
ad oggetto la gestione del servizio di distribuzione del gas metano;

con  atto  del  notaio  Dott.  Micheli  n.  39026  Rep.  Raccolta  del  20.12.2002,  si  
costituiva la Società Busseto Servizi S.r.l., come unico socio il Comune di Busseto, 
conferente e detentore dell’intero capitale sociale;

- L’affidamento della distribuzione gas veniva disciplinato dal contratto di servizio tra 
Busseto  Servizi  Srl  e  il  Comune  di  Busseto  per  la  gestione  del  servizio  di  
distribuzione e vendita del gas prevedendo una scadenza naturale coincidente con 
la durata massima del periodo transitorio ai sensi dell’art. 15, comma 7, del D.lgs. 
164/00, e un canone annuo a favore del Comune di Busseto pari ad € 320.000,00;

Visto l’art. 21 del D.lgs. 164/00 che stabiliva che, a decorrere dall’anno 2003, l’attività di 
distribuzione del gas naturale doveva essere separata da quella di fornitura o vendita del  
gas ai clienti finali, attraverso la costituzione di una società distinta.

Preso atto che:

-  con deliberazione del  Consiglio Comunale n. 44 del  29.10.2010 si  esprimeva parere 
favorevole  circa  la  volontà  della  Società  Busseto  Servizi  di  procedere  alla  cessione, 
mediante  gara  ad  evidenza  pubblica,  del  servizio  di  vendita  gas  alle  utenze  finali  
attraverso  la  cessione  di  una  costituenda  società  alla  quale  trasferire  il  relativo  ramo 
d’azienda;

-  in  esecuzione  della  sopra  citata  deliberazione  n.  44/2010,  con  atto  della  Giunta 
Comunale  n.71  del  11/05/2011  si  prendeva  atto  che  in  data  12.01.2011  era  stata 
definitivamente aggiudicata l’alienazione del  100% del capitale sociale società Busseto 
Gas Srl alla società Gas Plus Vendite Srl di Milano, prendendo altresì atto della necessità 
di ridurre il canone di concessione ad Euro 240.000,00;  
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Richiamati:

- L’art.  24,  comma 4,  del  D.lgs.  93/2011  che  ha introdotto  l’obbligo  di  affidare  il  
servizio di distribuzione gas esclusivamente con le gare d’ambito previste dall’art.  
46 bis del decreto legge 159/2007, convertito in legge 222/2007, con il conseguente 
divieto di indire gare singole comunali.

- L’art. 14, comma 7, del D.lgs. 164/00 prevede che il gestore uscente resterà in ogni 
caso obbligato a proseguire la gestione del servizio fino alla data di decorrenza del  
nuovo affidamento.

- l’art.  8, comma 3, del DM 226/2011 e ss.mm.ii. il  quale prevede che  “Il  gestore 
corrisponde annualmente agli Enti  locali e alle società patrimoniali  delle reti che  
risultino proprietarie  di una parte degli impianti dell’ambito la remunerazione del  
relativo capitale investito netto che l’Autorità riconosce ai fini tariffari sulla base dei  
dati relativi alla parte di impianto di loro proprietà , che i proprietari stessi devono  
fornire al gestore, da inserire nella proposta tariffaria all’Autorità e a condizione che  
tale parte concorra quindi effettivamente all’ammontare del capitale investito netto  
di località riconosciuto dall’Autorità.”

- l’art.  8,  comma  4,  del  DM  226/2011  e  ss.mm.ii.  secondo  il  quale  “Il  gestore 
corrisponde annualmente agli Enti locali  una quota parte della remunerazione del  
capitale di  località relativo ai  servizi  di  distribuzione e misura, relativa al  proprio  
territorio comunale sia nel caso in cui la rete sia di proprietà dell’Ente locale sia nel  
caso  in  cui  sia  di  proprietà  del  gestore,  nonché  della  relativa  quota  di  
ammortamento annuale di cui all’articolo 13, comma 1, lettera d), fino al 10%, come  
risultato dell’esito della gara”.

Preso altresì atto che:

- il territorio del Comune di Busseto è stato incluso nell’Ambito Territoriale Minimo di  
Parma (ATEM Parma) e che le procedure di gara per l’affidamento del servizio di 
distribuzione del gas naturale nell’ATEM Parma saranno integralmente gestite ed 
espletate dal Comune capoluogo.

- Busseto Servizi  Srl,  come tutti  i  soggetti  di  minori  dimensioni   che operano nel  
settore  della  distribuzione del  gas,  non ha la  capacità  economica,  finanziaria  e 
gestionale per partecipare alla gara d’ambito in quanto le sue dimensioni aziendali 
non sono adeguate alla nuova struttura del servizio su base territoriale più ampia e 
ha quindi la necessità di uscire dal mercato. 

- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 14/04/2016 è stato approvato il  
conferimento  delle  reti  di  proprietà  comunale  nella  Busseto  Servizi  Srl  dando 
mandato agli organi competenti e alla società stessa di adottare tutti i provvedimenti 
necessari a portare a compimento le operazioni di conferimento.

- con verbale di assemblea Rep. n. 71952 del 29.11.2016, Busseto Servizi  Srl ha 
aumentato il proprio capitale sociale con conferimento del ramo d’azienda relativo 
agli  impianti  di  distribuzione  del  gas  nella  titolarità  dell’unico  socio,  Comune di 
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Busseto, allegando la perizia asseverata dal dott. Marco Guarneri ai sensi dell’art. 
2465 c.c. per un valore di Euro 3.980.000,00 (tremilioninovecentoottantamila/00).

- Con propria deliberazione  n. 43 del 30/09/2017 è stata effettuata la ricognizione 
straordinaria - ex art. 24 del D.Lgs. 175/2015 -  di tutte le partecipazioni possedute 
dal Comune alla data del 23 settembre 2016, disponendo il  mantenimento della 
partecipazione nella Busseto Servizi Srl.

- Busseto  Servizi  Srl  ha  riscontrato  perdite  di  esercizio  negli  ultimi  due anni  per 
rispettivi € 15.777 ed € 147.195;

Rilevato che:

- Busseto Servizi Srl ricade pertanto nell’ipotesi prevista dall’art. 20, comma 2, lett. d)  
del  D.lgs.  175/2016  (cd.  Decreto  Madia)  ovvero  nel  triennio  ha  conseguito  un 
fatturato non superiore a un milione di Euro. Tuttavia l’art. 26 dello stesso Decreto 
“Altre disposizioni transitorie” ha previsto che la razionalizzazione periodica di cui 
all’art. 20 si applichi a decorrere dal 2018 con riferimento al 31 dicembre 2017 e al  
comma 12-quinquies  ha  previsto  che  “Nelle  more  della  prima  applicazione  del  
suddetto criterio relativo al triennio 2017-2019, si applica la soglia di fatturato medio  
non superiore a cinquecentomila euro per il triennio precedente l’entrata in vigore  
del presente decreto ai fini dell’adozione dei piani di revisione straordinaria di cui  
all’articolo 24 e per i primi trienni 2015-2017 e 2016-2018 ai fini dell’adozione dei  
piani di razionalizzazione di cui all’articolo 20”.

- Busseto Servizi Srl ha registrato nell’ultimo triennio i seguenti fatturati:
Anno 2015 : € 628.492
Anno 2016: € 603.184
Anno 2017: € 597.530

e  che  pertanto,  ai  sensi  del  sopracitato  articolo  26,  Busseto  Servizi  non  rientra  nella 
razionalizzazione periodica di cui all’art. 20 del D.Lgs. 175/2016;

- L’Amministrazione  comunale,  conformemente  al  principio  di  cui  all’art.  97  della 
Costituzione e al fine di  conseguire la massima valorizzazione per il  Comune di 
Busseto, nel rispetto dell’espressione di maggior favore del legislatore nei confronti 
di  atti  che  implichino  la  dismissione  delle  partecipazioni  pubbliche  come 
riscontrabile dalla ratio del D.lgs. 175/2016 ed in particolare dai dettami dell’art. 10, 
comma 2, che si limita a prevedere che, a differenza della motivazione analitica 
richiesta  per  la  costituzione  di  una società,  “l’alienazione  delle  partecipazioni  è  
effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione”,  
ha  ritenuto  di  attivarsi  per  verificare  quale  operazione  di  cessione  potesse 
ottimizzare i risultati per il Comune di Busseto;

- Dallo studio di  fattibilità di  cessione società effettuato dalla Società Sciara Srl  a 
seguito  di  incarico  da  parte  di  Busseto  Servizi  Srl,  è  emerso  che,  fra  le  varie 
operazioni ipotizzabili, la cessione totalitaria delle quote di Busseto Servizi Srl in 
assenza  di  attività  marginali,  appare  come  la  più  vantaggiosa  in  quanto 
permetterebbe di  ridurre  le  incertezze  in  capo  all’acquirente  per  effetto 
dell’esclusione delle responsabilità derivanti  dalla passata gestione aziendale, ivi 
comprese quelle di natura fiscale, come previsto dall’art.  14 del D.lgs. 472/1997 
(nella cessione di ramo d’azienda) e al venditore consentirebbe di beneficiare di 
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vantaggi fiscali; Busseto Servizi Srl, inoltre, non avendo risorse interne  tali da poter 
proseguire nella gestione, si vedrebbe costretta ad affidare in appalto gran parte 
delle attività con significativi oneri a carico della società stessa;

Preso atto che:
- la società Sciara Srl, a seguito dell’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017 

di Busseto servizi,  ha provveduto ad inviare un aggiornamento a tale data della 
valorizzazione  degli  asset  di  proprietà  della  medesima  per  un  valore  di  € 
4.012.726,20;

- il Dott. Marco Guarneri, appositamente incaricato da Busseto Servizi, ha inviato la 
propria Fairness opinion per l’alienazione del 100% delle quote di Busseto servizi, 
dalla quale risulta un valore pari ad € 3.900.000,00;

Considerato che si rende opportuno modificare il contratto di servizio per la gestione della 
distribuzione gas, in essere tra Busseto Servizi Srl e il Comune di Busseto limitatamente 
all’eliminazione del canone di concessione dovuto al Comune con decorrenza 1° gennaio 
2019  e  comunque  subordinatamente  all’esito  favorevole  della  procedura  ad  evidenza 
pubblica  per  la  cessione  del  100% delle  quote  di  Busseto  Servizi  s.r.l.   in  quanto  il  
medesimo risulta incompatibile con l’equilibrio economico-finanziario del  gestore, come 
dimostrato  anche  dalla  perdita  subita  dalla  società  stessa  nell’ultimo  bilancio  al 
31.12.2017;

Ritenuto infatti che l’eliminazione di un canone annuale di concessione potrà favorire la 
presentazione di offerte più vantaggiose per l’acquisto delle quote di Busseto Servizi Srl in 
quanto il soggetto aggiudicatario che subentrerà nel rapporto di concessione non dovrà 
rinunciare ad offrire un maggior rialzo rispetto alla base d’asta per garantire un canone 
annuale al Comune;

Preso atto inoltre che il contratto di servizio dovrà essere modificato ed integrato per tener 
conto del fatto che, a seguito del conferimento degli impianti e delle porzioni della rete di 
distribuzione  di proprietà del Comune alla Busseto Servizi Srl, non vi sono reti e impianti  
di proprietà del Comune da concedere in affitto al gestore del servizio;
 
Visto l’atto modificativo ed integrativo  con effetti dall’ 01.01.2019 e comunque valevole 
solo qualora vi sia un aggiudicatario ad esito della procedura di gara di cessione della 
totalità delle quote di Busseto Servizi Srl (e cesserà ogni effetto al momento del subentro 
effettivo del gestore d’Ambito) – allegato A.
 
Richiamati:

- L’art. 42, comma 2, del D.lgs. n.267/00, Testo Unico sugli enti locali.
- La legge n. 190/2012 e ss.mm.ii.
- Il D.lgs. 33/2013.
- Gli articoli 14 e 15 del D.lgs. 164/00, come modificati dall’art. 24 del D.lgs. 1° giugno 

2011 n. 93.
- L’Art. 24 del D.lgs. 93/2011.
- Art. 46-bis del decreto legge 1° ottobre 2007 n. 159, convertito con modificazioni 

dalla legge 29 novembre 2007 n. 222 e ulteriormente modificato con la legge 24 
dicembre 2007 n. 244.
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- I Decreti del Ministero per lo Sviluppo Economico e per gli Affari regionali in data 19 
gennaio 2011 (Decreto Ambiti Gas), 18 ottobre 2011 (Decreto Comuni d’ambito), e 
12 novembre 2011 (Regolamento Criteri di Gara) e ss.mm.ii.

- Il D.lgs. 175/2016.

Visto lo Statuto sociale di Busseto Servizi Srl.;

Visto lo Statuto del Comune di Busseto;

Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti del Comune ai sensi dell’art. 
239 del D.Lgs. 267/2000; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi  dal Responsabile del Servizio, ai  
sensi dell’art. 49 – comma 1° - del T.U.E.L. 18.08.2000, n.267;

Sentito l’intervento dell’Assessore ai Servizi Finanziari, Sig. Capelli Stefano che introduce 
l’argomento e  procede quindi ad illustrarlo dando lettura di una propria relazione che si 
allega quale parte integrante e sostanziale al presente atto ( All. 1);

Sentito  successivamente  l’intervento  dell’Assessore  ai  Lavori  Pubblici,  Sig.  Leoni 
Gianarturo  che dopo aver  approfondito  alcuni aspetti ed evidenziato i punti più salienti  
dell’iter compiuto sulla questione in oggetto, cede la parola al Dott. Gravaghi che, nella 
propria  qualità  di  rappresentante  legale  della  Societa’  Sciara  S.r.l.,  appositamente 
incaricata ad assistere il Comune sulla problematica in oggetto, provvede ad illustrare i 
passaggi più tecnici ed economici della procedura eseguita;                 . 

Uditi in proposito i commenti e le osservazioni dei Consiglieri intervenuti alla discussione 
come di seguito si riporta in sintesi:
-  il  Consigliere  Gambazza   annuncia  il  voto  favorevole  del  proprio  gruppo  consiliare 
esprimendo la seguente convinzione: “… questa è senza dubbio la soluzione fisiologica  
della  questione  …”  Evidenzia  poi  la  preoccupazione  per  il  personale  per  l’aspetto 
sindacale della questione.
- Risponde il Dr. Gravaghi che  rassicura per quanto riguarda la situazione del personale:  
“…massima tranquillità  per quanto riguarda la garanzia del personale dipendente…” , e 
ricorda che tutto ciò si evidenzia già nel contenuto della deliberazione n. 537 dell’ Autority .
- L’Assessore Leoni ribadisce il concetto circa la massima tutela del personale e rileva un 
altro aspetto importante : la previsione dell’apertura di uno sportello a tutela dei cittadini.
- Il Consigliere Carosino evidenzia :”…nulla vieta di ragionare con la  nuova società ma  
inevitabilmente  si  procederà  ad  una  esternalizzazione  ulteriore  dei  servizi,  unica  nota  
negativa della questione...”. Annuncia da parte del proprio gruppo consiliare l’astensione 
sul punto in questione. 

Con voti favorevoli n. 10, contrari nessuno, astenuti n. 2 (Carosino e Concarini), espressi  
in forma palese ai sensi di legge da n. 10 Consiglieri votanti e n. 12  Consiglieri presenti,

DELIBERA

1. Di ritenere quanto esposto nella precedente parte narrativa quale parte integrante e 
sostanziale della presente atto deliberativo;
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2. Di approvare l’atto modificativo integrativo del contratto di servizio tra Busseto Servizi 
Srl  e  il  Comune  di  Busseto  per  la  gestione  del  servizio  di  distribuzione  del  gas 
(Allegato A). 

3. Di autorizzare la stipulazione del suddetto atto integrativo tra il Comune di Busseto e 
la società Busseto Servizi  Srl  con effetto dal 01.01.2019, qualora la procedura ad 
evidenza  pubblica  della  cessione  delle  quote  sociali  non  vada  deserta,   sino  al  
subentro del gestore per l’Ambito Parma.  

4. Di prendere atto che il valore industriale residuo dell’impianto di distribuzione del gas 
al 31.12.2017 è pari a Euro 4.012.726,20 -Allegato B - ;

5. Di autorizzare l’alienazione del 100% delle quote di Busseto Servizi Srl. secondo la 
valorizzazione  delle  quote  sociali  determinata  da  apposita   Fairness  opinion  al 
31.12.2017,  per  un  importo  di  €  3.900.000,00,  anche  tenuto  conto  del  valore 
industriale residuo aggiornato alla stessa data, che verrà allegata al bando di gara e 
che costituirà la base d’asta per la cessione delle quote secondo la procedura di gara 
ad evidenza pubblica – allegato C - ; 

6. Di stabilire che la gara ad evidenza pubblica per la cessione della totalità delle quote 
di Busseto Servizi Srl sarà indetta dal Comune di Busseto prevedendo che il prezzo 
offerto per l’acquisto dovrà essere pagato direttamente al Comune di Busseto;

7. Di stabilire che nel bando di gara e nei relativi allegati vengano previsti  obblighi di 
mantenimento  dei  livelli  occupazionali,  di  uno  sportello  nel  territorio  comunale  e 
miglioramenti rispetto alle previsioni dell’Allegato A della deliberazione 12 dicembre 
2013 574/2013/R/GAS dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico 
(oggi Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente).

8. Di stabilire altresì che nel bando di gara vengano indicati gli oneri di gara e che questi 
saranno posti a carico dell’aggiudicatario.

9. Di  conferire  al  Sindaco  ampio  mandato  per  l’esecuzione  di  tutti  gli  atti  e  gli 
adempimenti  necessari  per  l’attuazione  della  presente  Delibera  con  facoltà  di 
subdelega ad altri  soggetti  per  la  firma dei  relativi  atti,  e  per  apportare  eventuali 
modifiche  di  carattere  secondario  al  testo  dell’Atto  integrativo,  qualora  ritenuti 
necessari o comunque utili.

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ravvisata la necessità di rendere il presente atto immediatamente eseguibile;

Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 237 e s.m.;

Con voti favorevoli n. 10, contrari nessuno, astenuti n. 2 (Carosino e Concarini), espressi  
in forma palese ai sensi di legge da n. 10 Consiglieri votanti e n. 12  Consiglieri presenti,
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DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Allegati:
Allegato “1”
Allegato A: testo dell’atto modificativo-integrativo del contratto di servizio approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 19.12.2002. 
Allegato B: perizia di stima dell’impianto di distribuzione gas naturale (VIR), di proprietà di  
Busseto Servizi (VIR), al 31.12.2017.
Allegato C: Fairness opinion sul valore societario di Busseto servizi Srl, al 31.12.2017.
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Letto, confermato e sottoscritto

Il Sindaco Il Segretario
    Giancarlo Contini     Dott. De Feo Giovanni
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C OMU NE  DI  BUS SE T O   

P r o v i nc i a  d i  P a r m a  
 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
(art 49 comma 1 del T.U.E.L. D.Lgs 267/2000) 

 

 
 
Proposta di delibera di Consiglio avente per oggetto: 

 

 

ALIENAZIONE 100% QUOTE SOCIETA' BUSSETO SERVIZI SRL TRAMITE 

PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA - ATTO DI INDIRIZZO 

 

 

Il sottoscritto, responsabile di servizio esprime  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 

della proposta di deliberazione in oggetto, precisando che sono state osservate le procedure 

preliminari di legge e dei regolamenti.  

 

  

 

Busseto, lì  10/05/2018 

 

 

 

Elena Stellati / INFOCERT SPA 

 C
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C OMU NE  DI  BUS SE T O   

P r o v i nc i a  d i  P a r m a  
 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(art. 49 comma 1 del T.U.E.L. D.Lgs 269/2000) 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO AVENTE PER OGGETTO: 

 

 

ALIENAZIONE 100% QUOTE SOCIETA' BUSSETO SERVIZI SRL TRAMITE PROCEDURA 

AD EVIDENZA PUBBLICA - ATTO DI INDIRIZZO 

 

 

Per quanto attiene la regolarità contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49 del Decreto 

Legislativo 267/2000 il Responsabile dei Servizi Finanziari esprime parere favorevole. 

  

Busseto, lì 10/05/2018 

 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Elena Stellati / INFOCERT SPA 

 C
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C OMU N E DI  BU S S ETO
P r o v i n c i a  d i  P a r m a

Deliberazione del Consiglio Comunale
N. 9

DEL 15/05/2018

Oggetto: ALIENAZIONE 100% QUOTE SOCIETA' BUSSETO SERVIZI SRL TRAMITE 
PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA - ATTO DI INDIRIZZO

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto 

visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

Che la presente deliberazione:
 viene pubblicata nell’Albo On Line di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal 22/05/2018 al 
06/06/2018 

Busseto, lì 22/05/2018

  L' addetto  
 Stefania Macchidani / INFOCERT SPA  

 C
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COMUNE DI BUSSETO 

Provincia di Parma 

 

 

 

Rep. n_____ del _____________ 

 

Atto integrativo del contratto di servizio per l’affidamento del servizio di distribuzione 

del gas metano a mezzo della rete urbana del Comune di Busseto 

 

L’anno duemiladiciotto addì ________ del mese di _________ alle ore _______________in 

Busseto (PR) nella residenza comunale ______________________, avanti a me, dott.ssa 

________, Segretario Generale del Comune di Busseto, autorizzato a rogare nell’interesse 

del Comune gli atti in forma pubblica amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett.c) 

del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, sono comparsi i Signori: 

 

- ________________nato il ___________________a_________ 

CF______________________ domiciliato presso il Comune di Busseto, in qualità di 

_____________________, il quale agisce in questo atto non in proprio ma per conto 

del Comune di Busseto (PR) CF__________________-P.IVA________________, 

autorizzato alla stipula del seguente atto con Delibera di Consiglio Comunale del 

______________(allegato A), di seguito denominato semplicemente “Comune”. 

 

- Sig. ___________, nato il ______________a___________ 

CF__________________ domiciliato per la carica presso la sede di Busseto Servizi 

Srl, Via_______________, che interviene al presente atto in qualità di 

Amministratore Unico e interviene al presente atto giusta i poteri derivatigli come da 

verbale dall’Assemblea dei soci di Busseto Servizi Srl  (Allegato B), di seguito 

“Gestore”. 

 

Comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Ufficiale rogante sono 

personalmente certo. 

PREMESSO CHE: 

 

Il Gestore, società totalmente partecipata dal Comune di Busseto, è l’attuale concessionario 

del servizio pubblico di distribuzione del gas naturale  nel Comune. 

Il Gestore è titolare del “Contratto di servizio tra Busseto Servizi Srl e Comune di Busseto 

per la gestione di distribuzione e vendita del gas” approvato con verbale di deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 54 del 19/12/2002, di seguito “Contratto”. 

 C
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L’art. 6 del Contratto prevede che gli impianti di distribuzione del gas esistenti alla data di 

sottoscrizione del Contratto, sono concessi in uso a Busseto per un periodo pari a quello 

della durata del contratto stesso. 

L’art. 15.2 del Contratto prevede che il Gestore riconosca al Comune, a titolo di canone per 

i beni concessi uso l’importo annuale di Euro 320.000,00 per tutta la durata della 

concessione e quindi sino al 31.12.2010. 

Detto canone, con verbale di deliberazione della Giunta Comunale n. 71 del 11.05.2011, è 

stato   rideterminato in Euro 240.000,00 oltre IVA per il solo anno 2011 demandando a 

successivo atto deliberativo la quantificazione dei canoni per gli esercizi successivi.  

Il Comune, detentore dell’intero capitale sociale di Busseto ha deciso di vendere la totalità 

delle quote mediante procedura ad evidenza pubblica. Al fine di favorire una maggiore 

partecipazione alle migliori condizioni economiche, si rende necessario eliminare la clausola 

inerente il canone di concessione ed adeguare la clausola concernente la proprietà delle 

reti e impianti di distribuzione del gas al Comune. 

Ciò premesso, le Parti 

STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

 

Art. 2 – Proprietà della rete e degli impianti di distribuzione 

Il presente articolo sostituisce l’art. 6 del Contratto. 

“Il Comune e il Gestore riconoscono che, alla data di stipula del presente atto, gli impianti di 

distribuzione del gas strumentali per l’esercizio del servizio sono interamente di proprietà 

del Gestore. 

Al termine della durata dell’affidamento in corso  per effetto del subentro del gestore 

d’ambito, il Gestore cederà gli impianti al Gestore d’ambito a fronte del riconoscimento del 

valore degli impianti ai sensi del DM 226/2011 e ss.mm.ii. 

Il Gestore eseguirà tutti gli interventi di manutenzione della rete e degli impianti del gas 

necessari per l’efficienza del servizio. 

Gli estendimenti ed ampliamenti afferenti a nuove lottizzazioni, realizzate a carico del 

soggetto attuatore della lottizzazione, diventano di proprietà del Comune il quale li assegna 

al Gestore. 

Tutti i beni realizzati e le opere eseguite dal Gestore sull’impianto di distribuzione del gas 

con spese a suo carico fino al subentro del gestore d’Ambito, compresi allacciamenti e i 

misuratori installati presso gli utenti, saranno di sua esclusiva proprietà”. 
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Art. 3 – Durata atto integrativo 

Il presente atto integrativo avrà effetto a far data dal 01.01.2019 solo qualora Vi sia un 

aggiudicatario ad esito della procedura di gara per la cessione della totalità delle quote di 

Busseto Servizi Srl e cesserà ogni effetto al subentro effettivo del gestore d’Ambito 

selezionato secondo le previsioni di cui al DM 226/2011 e ss.mm.ii. 

 

Art. 4 – Corrispettivo per i servizi erogati 

Il Gestore non riconoscerà alcun canone al Comune non essendoci beni di proprietà 

comunale concessi in uso. 

Art. 5 – Valore di rimborso degli impianti 

Al momento del subentro del gestore selezionato a seguito di gara d’Ambito, la rete, gli 

impianti e tutte le opere di distribuzione gas presenti nel territorio comunale di proprietà del 

gestore uscente del servizio, comprese le eventuali estensioni di rete, saranno trasferiti a 

titolo oneroso al nuovo gestore. 

Il valore di rimborso della rete e degli impianti di distribuzione gas, spettante al gestore 

uscente per gli impianti di sua proprietà, sarà determinato secondo i criteri stabiliti dalla 

legge e dalla normativa applicabile alla data di pubblicazione del bando di gara. Attualmente, 

i criteri per la stima della rete e degli impianti di distribuzione del gas sono stabiliti dall’art. 

15, comma 5, D.lgs. 164/00, del DM 226/2011 e ss.mm.ii e delle Linee Guida su criteri e 

modalità applicative per la valutazione del valore di rimborso degli impianti di distribuzione 

del gas naturale di cui al DM 22.05.2014. 

Il distributore subentrante nel servizio acquisirà la proprietà degli impianti del gestore 

uscente dalla data del pagamento, come previsto dall’art. 14, comma 9, del D.lgs. 164/00. 

 

Art. 6 – Interpretazione 

Il presente atto integrativo prevale su ogni clausola, avente il medesimo oggetto, contenuta 

nel Contratto. In caso di dubbi interpretativi, le clausole contenute nel presente atto avranno 

la prevalenza su quelle precedenti. 

 

Art. 7 – Foro competente 

Per tutte le controversie che dovessero sorgere riguardanti la validità, interpretazione, 

esecuzione e risoluzione del presente atto  e del Contratto sarà competente in via esclusiva 

il Tribunale di Parma. 
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Art. 8 – Spese di contratto 

Tutte le spese del presente atto, inerente e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria 

ecc..) sono a totale carico del Gestore. 

 

 

Io Ufficiale rogante, ho ricevuto quest’atto da me pubblicato mediante lettura fattane alle 

parti che a mia richiesta l’hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in segno di 

accettazione lo sottoscrivono digitalmente. 

Il presente atto viene redatto in unico originale, consta di n._____________ facciate. 

Letto, confermato e sottoscritto: 

 

Per il Comune di Busseto 

____________________ 

Per la società Busseto Servizi Srl 

____________________ 

Il Segretario Generale Rogante 

____________________ 
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PREMESSA 

Busseto Servizi Srl ha affidato alla società Sciara - Energy Consulting, con incarico 

del 11.04.2018, il compito di valorizzare gli asset gas al 31.12.2017 aggiornando 

quanto già prodotto con relazione del marzo 2016 relativa al VIR al 31.12.2014. 

I valori di questa relazione si intendono quindi parte integrante, aggiornata, di 

quella succitata. 
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CRITERI E METODOLOGIA 

A seguito delle modifiche apportate con il D.M. 20 maggio 2015 n. 106 all’art. 5 del 

Decreto Ministeriale 12 novembre 2011, n.226, “Regolamento per i criteri di gara e 

per la valutazione dell’offerta per l’affidamento del servizio della distribuzione del 

gas naturale”, sono state recepite le nuove indicazioni metodologiche. 

 

Consistenza e vetustà dell’impianto 

Come previsto dall'art. 4 del DM 226/2011 e ss.mm.ii., su richiesta scritta del 

Comune, il gestore ha fornito, la consistenza dell'impianto aggiornata in formato 

(xlm) con i contenuti stabiliti dall’Autorità (532/2012/R/GAS e ss.mm.ii.). 

Tale consistenza, rispetto a quella utilizzata nella valorizzazione con data di 

riferimento del 31 dicembre 2014, è stata revisionata e consolidata 

integrando anche i cespiti acquisiti per conferimento. 

Questa operazione di controllo ha permesso la correzione di alcune 

imprecisioni e ha fornito una consistenza totale molto dettagliata. 

Si riportano, a verifica di tali premesse, i dati obbligatori (sicurezza e continuità) 

dichiarati nelle ispezioni di rete eseguite dal gestore. 

 

 
 

Risulta evidente la differenza di metri di rete tra gli anni precedenti e il 2017, pari 

a circa il 10% del totale. 
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Metodologicamente la prassi che si è seguita per risalire alla ricostruzione del VIR, 

ha previsto le seguenti fasi: 

1. Partendo dallo stato di consistenza fornito dal gestore e verificato dai nostri 

tecnici, si è determinato il valore di ricostruzione a nuovo degli impianti, 

calcolato in conformità dell’articolo 5, commi da 6 a 9, DM 106/2015, 

applicando le modalità operative previste dalle Linee Guida. 

I listini di riferimento che si sono utilizzati per la valorizzazione degli 

investimenti sopracitati sono le voci di costo medio fornite dalle Linee 

Guida, il preziario DEI del Genio civile “Urbanizzazione, infrastrutture 

e ambiente”, il prezzario della Provincia di Parma (secondo semestre 

2017) e il prezzario della Regione Emilia Romagna (integrazione 2015), 

tutti aggiornati all’ultimo anno disponibile. 

Nel caso non sia stato disponibile il prezzario alla data di riferimento della 

valutazione, i costi unitari sono stati rivalutati in base agli indicatori ISTAT 

di riferimento. 

 

2. Successivamente, si è calcolato il degrado dei componenti dell’impianto, in 

funzione dell’anno d’installazione e delle durate utili in base alla tipologia di 

cespite, determinando così il valore industriale residuo dell’impianto (VIR) 

totale e suddiviso secondo le proprietà. Le durate e/o vite utili dei cespiti, 

differenziate per tipologia, utilizzate per il calcolo del degrado sono quelle 

indicate nelle concessione. Nel caso le vite utili non sono previste nella storia 

concessoria vanno utilizzate quelle riportate nelle tabelle 1 e 2 dell’allegato 2 

delle Linee Guida e ss.mm.ii.. 
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Di seguito viene riportata la tabella utilizzata per il calcolo. 

 

CESPITE 
DURATA UTILE 

(anni)1 
VITA UTILE 

(anni)2 

Fabbricati Industriali 60 40 

Condotte stradali in polietilene o acciaio con 

protezione catodica 
60 50 

Condotte stradali in acciaio senza protezione 

catodica 
45 50 

Condotte stradali in ghisa e giunti in piombo e 

canapa non risanati 
0 (obsolete) 0 (obsolete) 

Condotte stradali in ghisa grigia con giunti 

meccanici 
45 50 

Condotte stradali in ghisa grigia con giunti piombo 

e canapa risanati 
- 50 

Condotte stradali in ghisa sferoidale con giunti 

meccanici 
60 50 

Condotte stradali in ghisa sferoidale con giunti 

piombo e canapa risanati 
- 50 

Impianti di derivazione utenza 50 40 

Impianti principali e secondari di regolazione e 

misura 
25 20 

Gruppi di misura convenzionali con portata 

massima di 10 mc/h 
15 15 

Gruppi di misura convenzionali con portata 

superiore a 10 mc/h 
20 20 

Gruppi di misura elettronici 15 15 

Impianto di telecontrollo 7 7 

Altre immobilizzazioni materiali e immateriali - 7 

Sistemi di telelettura/telegestione - 15 

Concentratori - 15 

Misuratori elettronici - 15 

Dispositivi add-on - 15 

 

 

                                                 
1 Durata utile ai fini del calcolo del valore industriale residuo degli impianti di distribuzione nel primo periodo 

(fino al 30 settembre 2004). 

2 Vita utile da utilizzare dopo l’1 ottobre 2004 derivate dalle vite utili ai fini regolatori contenute nel Testo unico 

della regolazione tariffaria allegato alla deliberazione dell’Autorità ARG/Gas 159/08 e s.m.i. revisionato dalle 

deliberazioni 573/2013/R/GAS e 367/2014/R/GAS (gestioni comunali e sovracomunali). 
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Principali tipologie di cespiti 

L’impianto di distribuzione del gas naturale è stato valutato “sezionandolo” nei 

cespiti elencati: 

 

1. Cabina di prelievo, decompressione e misura (REMI). 

Per "Cabina dl prelievo, decompressione e misura (RE.MI)" si intende il 

complesso di apparecchiature e tubazioni comprese tra la cameretta di 

consegna del fornitore primario (esclusa) ed il giunto dielettrico posto a valle 

della valvola di intercettazione in uscita. Sono inclusi nella "RE.MI" i 

fabbricati, i terreni, le recinzioni, l’impianto elettrico, l’impianto di protezione 

scariche atmosferiche, l’impianto antincendio, gli impianti di odorizzazione, 

l’impianto dl telecontrollo, l’impianto di telemisura. 

 

2. Rete di trasporto e distribuzione. 

Le tubazioni in acciaio sono saldate longitudinalmente con rivestimento 

bituminoso pesante secondo la norma UNI 52560 con rivestimento in 

polietilene estruso in triplo strato secondo la norma UNI 9099. 

Le tubazioni in polietilene sono in PEAD PE 80 serie S5 SDR11 per rete gas 

in media e bassa pressione conformi secondo la norma UNI 4437. 

La condotte facenti parte della rete posata comprendono anche: 

• pezzi speciali (curve, riduzioni, tee, fondelli); 

• accessori (valvole interrate direttamente, valvole in pozzetti, giunti 

dielettrici, conchiglie, camerette, chiusini, tubi guaina, sfiati, mensole, 

cunicoli, giunti di dilatazione per tubazioni di linea, ecc.); 

• opere particolari (attraversamenti, parallelismi, guaine di protezione, 

sovra e sottopassi in corrispondenza di interferenze con altri sottoservizi, 

ecc.). 

I costi afferenti alla posa della rete tengono conto di materiali e prestazioni, 

secondo quanto desumibile dai preziari ufficiali riferiti ad opere pubbliche, e 

di quanto previsto dal comma 9, articolo 5 del D.M. 12.11.2011, n. 226. 
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3. Impianti secondari di misura e regolazione 

• IRI - impianto di riduzione intermedio della pressione del gas naturale 

atto a regolare la pressione di esercizio nelle reti di distribuzione in media 

pressione. E’ un complesso di apparecchiature, tubazioni, pezzi speciali, 

compreso tra la valvola di intercettazione interrata posta a monte ed il 

giunto dielettrico posto a valle dell’impianto stesso;   

• GRF - gruppo di riduzione finale della pressione del gas naturale con la 

funzione di ultima riduzione della pressione per alimentare reti di bassa 

pressione. Complesso di apparecchiature come IRI;  

• GRMI - gruppo di riduzione della pressione e misura del gas naturale 

industriale o di interscambio con reti di altri distributori avente la 

funzione di riduzione della pressione per alimentare, di norma, clienti 

finali di tipo industriale o similare e per misurarne i volumi forniti.  

Sono inclusi armadi e opere di contenimento, impianti di messa a terra, 

impianti elettrici, impianti di protezione da scariche atmosferiche, impianti 

antincendio, impianti di odorizzazione se presenti, recinzioni e terreni. 

 

4. Derivazione d’utenza 

Per "Derivazione d’utenza o Punto di riconsegna (PDR)", si intende il tratto di 

condotta tra l’impianto di distribuzione primario e il misuratore. 

Ai fini dell’individuazione del cosiddetto "Impianto Medio Tipo" nella 

consistenza delle derivazioni d’utenza vengono presi in considerazione anche 

i dati riferiti al numero delle prese, allo sviluppo complessivo degli 

allacciamenti interrati e delle colonne montanti. 

In base alle caratteristiche degli impianti di derivazione d’utenza, l’impianto 

medio tipo risulta costituito da una parte interrata, al termine della quale è 

collocato il piede colonna, dotato di giunto di elettrico e valvola di 

intercettazione, e di una parte aerea sino ai singoli punti di riconsegna dotati 

ciascuno di mensola e rubinetto di intercettazione. 
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Nel caso di punti gas realizzati su rete in media pressione, a monte del gruppo 

di misura, è installato un riduttore di pressione di utenza e un dispositivo 

interrato di intercettazione del flusso del gas. 

5. Misuratori. 

II valore utilizzato è stato dedotto prendendo come riferimento gli importi 

corrispondenti a valori medi di costo riferiti all’ultimo biennio. 

Nel costo del misuratore non è stata conteggiata la mensola che rientra nei 

materiali utilizzati per la realizzazione del punto gas. 

E’ stato inoltre considerato il costo dei correttori di volume, per le classi dl 

misuratori previste dalla Deliberazione ARG/gas 155/08, di cui ne è stata 

data evidenza separata in apposita scheda dl dettaglio. 

 

6. Impianti di protezione catodica. 

Per "Impianto di protezione catodica" si intende il complesso di dispositivi ed 

accessori atti a proteggere catodicamente dalla corrosione le tubazioni in 

acciaio interrate. 

L’impianto di protezione catodica può essere a corrente impressa o con anodi 

galvanici. 

Fanno parte di questa tipologia, in base alla specificità stessa dell’impianto, 

gli anodi sacrificali, l’anodo reattivo, l’eventuale drenaggio, l’elettrodo di 

riferimento, armadi e opere accessorie. 

L’impianto del Comune  è composto da un sistema di protezione catodica 

dotato di un alimentatore e relativo dispersore orizzontale. 
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1. Calcolo del valore di ricostruzione a nuovo 
 
Si premette che il calcolo è stato eseguito in base ai casi previsti dalla normativa 

vigente, differenziando il coefficiente di degrado utilizzato. 

 

Per ciascuna voce di cespite, si è moltiplicata la consistenza (dato xml), installata 

nell’anno “t” per il costo unitario specifico per il Comune, risultante dall’analisi 

prezzi interna realizzata sui prezzari di riferimento aggiornati all’ultimo anno 

disponibile (Regionali e Provinciali). 

 

Cvxt = qvt × cuv 

dove 

Cvxt è il costo per la fornitura/installazione, con valuta alla data di riferimento per 

la valutazione del rimborso, della quantità relativa alla voce di cespite “v”, 

appartenente alla tipologia “x”, installata o acquisita nell’anno t; 

qvt è la quantità della voce di cespite “v” installata/acquisita nell’anno t relativa 

alla porzione di impianto; 

cuv è il costo unitario relativo alla fornitura/installazione della voce del cespite “v” 

in base al prezziario di riferimento. 

 

La somma di tutti i valori di costo Cvxt, costituisce il valore per la ricostruzione a 

nuovo dell’impianto (VRN): 

 

VRN = ∑ ∑  𝐂𝐯𝐱𝐭𝑽𝑿
  𝑫𝑹 
𝒕  

 

DR è la data di riferimento per la valutazione del valore di rimborso. 
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2. Calcolo del degrado fisico dei cespiti 
 
Dopo aver determinato il VRN, si è proceduto con il calcolo del degrado fisico dei 

cespiti in base all’anno di installazione e quindi si è calcolato il valore industriale 

residuo alla data di riferimento. 

 

Per ciascun cespite installato/acquisito nell’anno “t” si è determinata la 

percentuale di degrado in base alle formule seguenti: 

Se t ≤ 2004 

Pdegx,t = [(2004+0,75)–(t+0,5)]/Vx,Tab 1+[(DR–(2004+0,75)]/Vx,Tab 2 

 

Se t > 2004 

Pdegx,t = [(DR–(t+0,5)]/Vx,Tab 2 

 

dove 

DR è la data di riferimento per la valutazione del valore di rimborso (espressa come 

numero intero cui va sommato il numero decimale corrispondente alla frazione 

d’anno); 

Vx,Tab 1 è la durata utile per la categoria di cespiti x riportata nella Tabella 1 

dell’Allegato 2 delle Linee Guida (rif. 1° colonna tabella precedente); 

Vx,Tab 2 è la durata utile per la categoria di cespiti x riportata nella Tabella 2 

dell’Allegato 2 delle Linee Guida (rif. 2° colonna tabella precedente). 

 

Moltiplicando ciascun valore di costo Cvxt, per lo specifico termine (1-Pdegx,t) si 

è ricavata la matrice dei valori industriali delle singole voci. 

La somma di tali voci ha definito il valore industriale dell’impianto residuo VIR alla 

data di riferimento DR: 

 

VIR = ∑ ∑  Cvxt × (1 − Pdegx, t)𝑽𝑿
  𝑫𝑹 
𝒕  
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VIR AL 31/12/2017 
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VALORE DI RICOSTRUZIONE A NUOVO (VRN) 

Comune di Busseto (PR) 
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VALORE INDUSTRIALE RESIDUO (VIR) AL 31/12/2017 

Comune di Busseto (PR) 
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TABELLE RIEPILOGATIVE VIR E INDICI AL 31/12/20173 

Comune di Busseto (PR) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
3 I Valori riportati sono al lordo dei contributi privati, dei contributi pubblici, dei premi e delle lottizzazioni. 
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